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Le indicazioni del D.M. 741 

• «Comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico 

anche attraverso richieste di riformulazione». 

(Art. 7, c. 2, D.M. 741)

• Possibilità di costruire una traccia 

«strutturata in più parti riferibili 

alle diverse tipologie». 

(Art. 7, c. 3, D.M. 741)



Si articolerà in alcune domande, volte a verificare la comprensione del testo di 
partenza.

Attenzione a lunghezza e caratteristiche del testo proposto:
• Interessante la possibilità di partire da testi divulgativi e scientifici;
• Valutare l’inserimento di note e glossario;

Tipologia C: 

come costruirla

meglio aperte e/o motivate: 
non duplichiamo la prova Invalsi!



È una tipologia di traccia:
• più orientata a testare le abilità di lettura e comprensione; 
• meno invece a verificare le abilità di scrittura, soprattutto per quanto 

riguarda la parte di ideazione.

Attenzione alle possibili difformità di valutazione rispetto alle tipologie a e b: 

Tipologia C: 

cosa testare e  valutare



Tipologia C: 

r iassunto e  r i f ormulazione

Riformulazione 
non è solo 

riassunto! 

L’attività di riscrittura di un testo può assumere 
forme diverse, quali ad esempio:

• Riscrittura parafrastica per allargamento, in 
particolare di un testo poetico;

• Riscrittura riassuntiva, per riduzione;
• Riscrittura (specie narrativa) mutando il punto di 

vista, il tempo, la voce narrante…
• Produzione di schemi e mappe (anche come 

passaggio intermedio).



È una tipologia strutturata, che chiama lo studente «a dimostrare

globalmente le competenze necessarie per la gestione dei testi: lettura e
comprensione, individuazione di gerarchie nelle informazioni contenute,
analisi della lingua e del lessico, abilità nel riformulare un testo e nel realizzare
una produzione scritta autonoma in relazione a un genere testuale, una
situazione, un argomento e uno scopo»
(Documento di orientamento per la redazione della prova d’italiano nell’esame di Stato conclusivo del Primo ciclo, p. 9).

La t ipologia C mista



È un significativo spazio di autonomia per le istituzioni scolastiche, che 
possono contemperare le caratteristiche delle tre tipologie e adeguarle meglio 
al curricolo d’istituto e al percorso didattico svolto.

Permette di testare nella stessa prova la comprensione del testo e la capacità 
di ideazione, progettazione, realizzazione di un testo autonomo.

Supera almeno in parte le difformità di valutazione tra tipologie A e B da una 
parte e tipologia C dall’altra.

La t ipologia C mista:

aspett i  di  interesse



La prova di tipologia C e C mista

D al la  n o rma a l le  pra t ich e



Primo esempio:

Un testo descrittivo 

di Natalia Ginzburg

Primo esempio:

Un testo descrittivo 

di Natalia Ginzburg



Il testo



Il testo

Numeri di riga: per 
orientare nel testo



Il testo

Sottolineate alcune 
espressioni che saranno 

oggetto di domande



La comprensione
(1/2)



La comprensione
(1/2)

Le domande di comprensione si 
concentrano su aspetti che saranno 

ripresi nella parte di produzione



La comprensione
(2/2)

Il riferimento al carattere essenziale della città sarà 
ripreso anche nella traccia di produzione



La produzione



La produzione
La «cornice» di contesto contiene 

alcune indicazioni sulle 
caratteristiche del testo richiesto



La produzione

La produzione è guidata e 
segue la stessa scansione 
oggettivo-soggettivo del 

testo stimolo



La produzione

Ulteriori riferimenti al testo di partenza: 
l’espressione «natura essenziale» era oggetto 

anche di una domanda di comprensione; 
il riferimento alla stagione cambia: il testo era 

collocato in inverno.



Secondo esempio:

L’intervista reale 

e immaginaria

Secondo esempio:

L’intervista reale 

e immaginaria



Il testo



Il testo

La scelta di un’intervista come testo stimolo è 
interessante: permette di proporre diverse 

informazioni attraverso un linguaggio accessibile, 
ma non privo di impliciti che possono complicare la 

comprensione ed essere oggetto di domande.



La produzione

Senza eccedere nella quantità di 
testo da produrre, è possibile 

proporre sia una produzione in cui 
sia possibile verificare anche la 

capacità immaginativa, sia un lavoro 
di riformulazione per riassunto.



Terzo esempio:

Alla prova dei dati

Terzo esempio:

Alla prova dei dati



Il testo



Il testo

Proporre un testo ricco di dati 
numerici e percentuali può 

offrire numerosi spunti per il 
lavoro di comprensione.



Il testo

Inserire note a fine testo può permettere di 
mantenere dei termini tecnici complessi e 

permette di verificare la capacità di 
impiegare elementi paratestuali per 

comprendere meglio il contenuto del testo.




